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sin precisar sus nombres, en las diversas Relaciones, y cuya interven-
cién fue determinante en el proceso que llevs, desde los esquemas ini-
ciales, hasta la redaccién final.

Me ha parecido oportuno citar ampliamente los comentarios del
Encargado del Archivo conciliar, porque expresan muy bien, y con la
autoridad que corresponde a quien fue durante largos afios responsa-
ble de ese archivo, los méritos de esta sinopsis de la Gaudium et spes.
Las palabras citadas pertenecen a una introduccién redactada con vis-
tas a la primera edicién de esta obra. Se aplican por entero, y més aun,
a la nueva edicién que ahora se realiza, ya que en ella, como antes he
sefialado, se mantienen todos los méritos de la primera, completando-
la en diversos puntos. No me resta pues sino manifestar mi mas senti-
da felicitacién por el trabajo realizado, consciente de la aportacién que
supone a la investigacién sobre los textos y las fuentes del Vaticano I1
y por tanto al presente y futuro trabajo histérico, pastoral y teolégico.

Jost Lurs ILLANES MAESTRE
Vicedecano de la Facultad de Teologia
de la Universidad de Navarra

AVVERTENZA

La presente Synopsis ha come primario obiettivo quello di coordi-
nare la documentazione conciliare sulla Costituzione Pastorale Gau-
dium et spes del Concilio Vaticano II. Finalita di questo lavoro & preci-
sare con rapidita ed efficacia il vero senso e la portata del significato di
ognuna delle pericopi del testo conciliare.

A questo scopo vengono presentate al lettore —~ in quatiro colonne
di testi paralleli — le successive redazioni che furono oggetto dello stu-
dio dei Padri conciliari fino alla promulgazione del testo. Si offre cosi,
in una visione unitaria e totale, il processo di depurazione e perfeziona-
mento del testo, e le ragioni che motivarono le singole variazioni.

La prima colonna — indicata con il numero romano I — corrisponde
alla redazione dello Schema II,' noto come Schema di Lovaina: Schema
de Ecclesia in mundo huius temporis. La sua elaborazione & della fine del
1963 e inizi del 1964; consta di una parte dottrinale con 4 capitoli e di
una pastorale con 5 Adnexa, che espongono altrettante materie fondate
sulla dottrina del IV capitolo della parte precedente. Questi sono i capi-
toli dottrinali:

— De integra hominis vocatione;

l

De Ecclesia Dei hominumque servitio dedita;

!

De ratione christianorum se gerendi in mundo in quo vivunt;

De praecipuis muneribus a christianis nostrae aetatis adimplendis.

Fu presentato nell’Aula conciliare nella CV Congregazione Genera-
le il 20 ottobre 1964 ed ¢ stato dibattuto fino alla CXIX Congregazione.
La seconda colonna — identificata con il numero romano II - corri-
sponde allo Schema denominato di Ariccia o Schema receptum. La strut-

! Lo Schema I & rimasto in semplice bozza di lavoro e non ¢ stato stampato,
perché non ha ottenuto I'approvazione della Commissione Centrale Coordinatri-
ce per essere discusso nell’Aula conciliare. Porta il titolo: De praesentia efficaci Ec-
clesiae in mundo hodierno, e consta di 6 capitoli:

1. De admirabili vocationis hominis;

II. De persona humana in societate;

III. De matrimonio et familia;

IV. De culturae progressu rite promovendo;

V. De ordine oeconomico et de iustitia sociali;

VI. De communitate gentium et pace.

Questo primo Schema fu approvato dalla Commissione Mista il 25 marzo
1963 che lo invid alla Commissione Centrale Coordinatrice. Questa Commissione
chiese che si facesse un altro Schema con la prima parte dottrinale e il resto del-
la materia si presentasse in Adnexa al testo.
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tura di questo nuovo Schema, il piit possibile fedele allo Schema prece-
dente, ha introdotto nel testo i precedenti Adnexa in una seconda parte
dottrinale con 5 capitoli che trattano altrettanti temi d’attualita. Questa
nuova redazione riflette le proposte e i suggerimenti espressi dai Padri
conciliari nelle loro glosse orali e scritte al testo precedente. Tutti gli in-
terventi dei Padri, che di fatto confluirono nella nuova redazione, se-
condo quanto risulta della Relatio ad Schema receptum, sono stati rac-
colti nella Appendix: Adnexum II, seguendo l'ordine del loro numero di
protocollo.

Questo IIT Schema fu presentato nell’Aula conciliare nella Congre-
gazione Generale CXXXII all'inizio della TV Sessione, il 21 settembre
1965, e fu oggetto di minuziosa analisi fino alla Congregazione Genera-
le CXLV.

La terza colonna — contrassegnata con il numero romano III - cor-
risponde al Textus recognitus, redazione risultante dal precedente testo
con le modifiche introdotte sulla base dei pronunciamenti dei Padri. Ta-
li interventi orali e scritti, citati dalla Relatio ad Textum recognitum per
giustificare le modifiche introdotte, vengono raccolti in questa Synopsis
nellAppendix: Adnexum I11.

La nuova redazione fu presentata nella CLXI Congregazione Gene-
rale, il 15 novembre 1965, e fu proposta a votazione per parti e capitoli.
Dopo I'approvazione si ebbero due giorni di tempo per la presentazione
dei modi in vista del testo definitivo.

Infine, la guarta colonna — designata con il numero romano IV -
corrisponde al testo definitivo, Textus denuo recognitus, cioé la redazio-
ne precedente, rivista secondo i modi propositi dai Padri ed esaminati
dalla Commissione Mista.

Questo testo fu presentato nell’Aula conciliare nella Congregazione
Generale CLXVI, il 2 dicembre 1965. I’Assemblea conciliare lo sottopo-
se a votazione prima per parti, nella seguente Congregazione e poi, in
un’altra posteriore, globalmente. Il 7 dicembre, nella Sessione pubblica
IX, il testo fu ratificato dalla votazione dell’Assemblea conciliare e pro-
mulgato come Costituzione pastorale Gaudium et spes.

La Synopsis riproduce la stesura originale, con il corsivo dei termi-
ni e delle pericopi del testo ufficiale nelle successive redazioni, per atte-
stare le modificazioni introdotte. Manca in pieno nello Schema della se-
conda colonna, perché & stato considerato tutto quanto nuovo, dato il
profondo mutamento che ha subito lo Schema precedente.

Le note al testo appaiono a pie di pagina corrispondente alla co-
lonna a cui si riferiscono, precedute dal numero romano della redazio-
ne a cui appartengono. Nel caso fosse comune a due colonne di una
stessa pagina, la nota va preceduta dai numeri romani che le designano.
Cosi, per esempio, IT1/8, IV/12, indicano rispettivamente la nota 8 della
colonna II1, e la nota 12 del testo definitivo, Textus denuo recognitus del-
la colonna IV.

Diversamente, le note di redazione, che non sono strettamente lega-
te al testo, ma che lo accompagnano per giustificare le succesive modi-
fiche, vengono indicate con lettere maiuscule tra parentesi (A), (B)...
(J) e sono sviluppate a piede delle due pagine laterali, con riferimento
alla colonna corrispondente; per esempio: 11 (B), (F), (G) o 1II (B), (C),
indicano rispettivamente le note di redazione (E), (F), (G) del Textus re-
ceptus della colonna II, o le note (B), (C) del Texius denuio recognitus del-
la colonna IIL
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 Tra 1a OI e la IV colonna appaiono i riferimenti ai modi presentati
dai Padri. Vengono riprodotti a pi¢ di pagina preceduti dal numero IV:
trattano della redazione della colonna I, indicando il numero, la pagi;
na e _la riga alla quale si riferisce la proposta di modifica; I'acc:)glimen-
tooil riﬁu_to di tale modifica si riflette nella redazione della quarta co-
lonna. ‘C051., per esempio, i numeri 52, 53 a), b) tra le colonne III e IV
fanno riferimento a quelli riprodotti a pi¢ di pagina sotto la colonna IV
52 0 53 a), b); e contengono sia la proposta dei Padri, sia la risposta ad
essa della Commissione. Tra questi modi, alcuni vengono presentati in
neretto: sono quelli nei quali sono state tenute presenti le indicazioni
suggerite dal Romano Pontefice.

“Nei margini laterali delle pagine si lascia traccia delle righe e delle
pagine — in neretto — dei testi originali, per identificare i passagi indica-
ti dalla Commissione redattrice nei riferimenti delle note e dei mod; al
testo.

Quando qualche passo dei testi paralleli non occupa lo stesso posto
nelle successive redazioni, lo si fa risultare sia per mezzo di uno spazio
vuoto — se tale pericope non cera in quella redazione o & scomparsa —
oppure con l'opportuno riferimento al luogo in cui tale redazione lo ri-
porta.

Nell'’Appendix appaiono tre Adnexa riferiti al testo corrispondente
delle tre prime colonne. I I Adnexum riproduce il primo Schema, i cin-
que Ac?nexa del secondo Schema e anche le Directiones pro futura Jelabo—
rationis textus, alle quali i Padri conciliari si riferiscono spesso nei loro
interventi orali e scritti sul IT Schema. Gli Adnexa IT e III raccolgono tut-
ti gli interventi dei Padri conciliari, che la Commissione redattrice ha ci-
tato 1.1t’ﬂizzando il numero di protocollo della Segreteria Generale del

-Concilio: sia quelle esposte oralmente in Aula conciliare — con le parti
allora omesse tra parentesi quadra — sia quelle presentate per iscritto.

i I documenti dei Padri sono accompagnati da alcune indicazioni
utili:

— Luogo degli Acta Synodalia nei quali sono pubblicati: Volumen,

Pars e prima pagina (ad es. ITII/VII 294 vuol dire: ina 2
T al re: pagina 294 del volume

— In margine ai documenti degli Adnexa II e III si trovano i riferi-
menti alle idee dei Padri cui la Commissione allude. Queste indicazioni
non sono esaustive: vogliono solo offrire un aiuto al lettore per identifi-
care 1 vari passaggi. Cosi, per esempio, le indicazioni 7 A oppure 33 B
riferite a un paragrafo o riga del documento indicano che il concetto)
commentato dalla Commissione nella nota A o B di tale numero del te-
sto si trova li, senza escludere necessariamente altri luoghi nel docu-
mento. Quando si trova I'indicazione di un capitolo o similare (Proem
Intr., Ath., Cap. o C. - capitolo nella prima o seconda parte —) vuol dire
che il relativo concetto & stato inserito dalla Commissione in tale capi-
tolo o numero in generale e non in un punto specifico del testo.

— A queste indicazioni in margine e, a volte, a qualche numero di
protocollo sono state aggiunte, quando & necessario, alcune note, svi-
h%ppate a pie di pagina, per rilevare errori riscontrati nell’attribuéione
di un concetto o semplici sviste tipografiche.
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AVISO PRELIMINAR

La presente Synopsis tiene como objetivo primordial coordinar la
documentacién conciliar sobre la constitucién pastoral Gaudium et spes
del Concilio Vaticano II. Su finalidad es poder precisar, rapida y eficaz-
mente, el verdadero sentido y alcance de significado de cada una de las
pericopas del texto conciliar.

Para ello, se presenta al lector —en cuatro columnas y textos parale-
los—las sucesivas redacciones que fueron objeto de la consideracién de los
Padres conciliares hasta la promulgacién del texto. Se ofrece asf, en una
visién unitaria y total, el proceso de depuracién y perfeccionamiento del
texto, y las razones que motivaron cada una de sus variaciones.

La primera colomna —indicada por el ntimero I romano— corresponde
a la redaccién del Esquema II,' cominmente conocido como Esquema de
Lovaina: Schema de Ecclesia in mundo huius temporis. Su elaboracién es
de finales de 1963 y principios de 1964; su estructura consta de una parte
doctrinal con 4 capitulos y otra pastoral compuesta por 5 Adnexa, que de-
sarrollan otras tantas cuestiones fundamentadas doctrinalmente en el IV

“capitulo de la parte precedente. Estos son los capitulos doctrinales:

— De integra hominis vocatione;
~ De Ecclesia Dei hominumque servitio dedita;
— De ratione christianorum se gerendi in mundo in quo vivunt;

— De praecipuis muneribus a christianis nostrae aetatis adim-
plendis.

Presentado en el Aula conciliar en la CV Congregacién General el
20 de octubre de 1964, fue objeto de animados debates hasta la Cogre-
gacién CXIX.

' El esquema I quedé en simple proyecto de trabajo y no llegd a ser impre-
so, ya que no obtuvo la aprobacién de la Comisién Central Coordinadora para su
pose al Aula conciliar. Llevaba por titulo De praesentia efficaci Ecclesiae in mando
hodierno, y constaba de 6 capitulos:

1. De admirabili vocatione hominis;

II. De persona humana in societate;

III. De matrimonio et familia,

IV. De culturae progressu rite promovendo;

V. De ordine oeconomico et de iustitia sociali;

VI. De communitate gentium et pace.

Este primer Esquema fue aprobado por la Comisién Mixta el 25 de marzo
de 1963 y lo remitié a la Comisién Central Coordinadora. Esta Comisién pidié se
confeccionase otro Esquema con una primera parte doctrihal y el resto del desa-
rrollo de la materia se expusiese en Adnexa al texto.
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La segunda columna —identificada por el II romano- corresponde al
11 Esquema comtinmente denominado de Ariccia o Schema receptum. La
estructura de este nuevo Esquema, fiel en lo posible al Esquema prece-
dente, ha incorporado aquellos Adnexa en una segunda parte doctrinal
compuesta por cinco capitulos que desarrollan otras tantas cuestiones de
actualidad. Esta nueva redaccion refleja los deseos y sugerencias expre-
sadas por los Padres conciliares en sus pronunciamientos orales o por es-
crito sobre el Esquema anterior. Todas las intervenciones de los Padres
que de hecho influyeron en la nueva redaccién, segtin consta por las citas
explicitas de la Relatio ad Schema receptum, han sido recogidas en el Ap-
pendix: Adnexum I, segin el orden de su nitmero de protocolo.

Este III Esquema fue presentado en el Aula conciliar en la Congre-
gacién General CXXXII al principio de la IV Sesién, el 21 de septiembre
de 1965, y fue objeto de minucioso analisis hasta la Congregacién Ge-
neral CXLV.

La tercera columna ~senalada con el IIT romano- corresponde al
Textus recognitus, redaccién resultante del texto del III Esquema con las
modificaciones introducidas a tenor de los pronunciamientos de los Pa-
dres a dicho Esquema. Las intervenciones orales y por escrito de los Pa-
dres, citadas par la Relatio ad Textum recognitum para justificar las mo-
dificaciones introducidas, vienen recogidas en esta Synopsis en el Ap-
pendix: Adnexum III.

Esta nueva redaccién fue presentada en la CLXI Congregacién Ge-
neral, el 15 de noviembre de 1965, y fue sometida a votacién por partes
y capitulos. Resultando positivo el dictamen de los Padres, quedé abier-
to el breve periodo de dos dias para la presentacién de los Modos en or-
den a su redaccidn definitiva,

Finalmente la cuarta columna —~designada con el IV romano~ co-
rresponde al texto definitivo, Textus denuo recognitus, es decir el ante-
rior revisado segtin los Modos propuestos por los Padres y examinados
por la Comisién Mixta.

Esta redaccién fue presentada en el Aula conciliar en la Congrega-
cién General CLXVI, el 2 de diciembre de 1965. La Asamblea conciliar
la sometié a votacién por partes en la siguiente Congregacién y en otra
posterior fue votada globalmente. El 7 de diciembre en la Sesién publi-
ca IX fue ratificada por la votacién de la Asemblea Conciliar y promul-
gada la Constitucién Pastoral Gaudium et spes.

La Synopsis deja constancia del subrayado original de los términos
y pericopas del texto oficial en las distintas redacciones con el que se in-
dica la modificacién introducida. Falta por completo en el Esquema de
la columna IT por haber sido considerado nuevo todo él, dada la pro-
funda transformacién sufrida por el Esquema precedente.

Las notas del texto aparecen a pie de pagina correspondiente a la co-
lumna y precedida del ntimero romano de la redaccién a la que pertenece.
En el caso de ser comitin la nota a las dos columnas de la pagina va prece-
dida de los dos ntimeros romanos que las designan. Asi pues, I11/8, IV/2 in-
dican respectivamente la nota 8 del Textus recognitus de la columna IIT y la
nota 12 del texto definitivo, o Textus denuo recognitus de la columna TV,

Diversamente, las notas de redaccion, que no pertenecen al texto pe-
ro lo acompafian para dar razén de las sucesivas modificaciones, vienen
indicadas por letras maytsculas entre paréntesis —(A), (B), ... (J)- y son
desarrolladas a pie de las dos paginas colaterales en orden y referencia
a la columna correspondiente a que pertenecen, v. gr. II (E), (F), (G) o
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IIT (B), (C) indican respectivamente las notas de redaccién (B), (F), (G)
del Schema receptus de la columna I, olas (B) y (C) del Texz‘us' recégni-
tus de la columna III.

Entre las columnas 111 y TV aparecen las referencias a los Modos pre-
sen‘yados por los Padres. Estos Modos se reproducen a pie de pagina pre-
cedidos del IV romano: versan sobre la redaccién de la columna 11T indi-
cando el nimero, pagina y linea, objeto del ruego o sugerencia que expo-
ne, pero la aceptacién o rechazo a tal modificacion se refleja en la redac-
cién de la columna IV. Asf pues, por ejemplo, los niimeros 52, 53 a), b) en-
tre la}s _Columnas HI'y IV hacen referencia a los Modos reproducidos a pie
de pégina bajo el apartado IV nimeros 52, 53 a), b); y que contienen tan-
to la propuesta de los Padres como la respuesta de la Comisién. Algunos
Modos van en negrilla; son aquellos que proceden del Romano Pontifice.

) En uno u otro lado de las columnas se deja constancia de las paginas
—¢stas en negrilla- y de las lineas originales de las distintas redacciones pa-
ra poder identificar asi los pasajes indicados por la Comisién redactora en
las remisiones de las notas y de los Modos al texto.

~ Cuando los pasajes paralelos no ocupan el mismo lugar en las su-
cesivas redacciones se hace constar, bien por el hueco vacio -si no exis-
tia en esa redaccién tal pericopa, o ha desaparecido-, o bien por la opor-
tuna referencia al lugar que en dicha redaccién se encuentra.

En Apéndice aparecen tres Anexos referidos a la redaccién corres-
pondiente de las tres primeras columnas, El primero reproduce el pri-
mer Esquema, los cinco Adnexa del segundo Esquema y también las Di-
rectiones pro futura elaboratione textus dado que los Padres conciliares
aluden a ellas frecuentemente en sus intervenciones orales y escritas so-
bre el 11 Esquema.

Los Anexos I y III recogen todas las intervenciones de los Padres
cqnahares que han sido citadas por la Comisién redactora a través del
ntmero de protocolo de la Secretarfa General del Concilio: las expues-
tas oralmente en el Aula conciliar ~ con las partes entonces omitidas, en-
tre corchetes — y las presentadas por escrito, ,

. AC(?rppaﬁan a todos los documentos de los Padres algunas indica-
ciones ttiles:

~ Lugar del Acta Synodalia en que se encuentran publicados estos
doc_ument(/)s:. Volumen, pars y primera pagina (v. gr. ITI/VII 294 quiere
decir: la pagina 294 del volumen IIT en su parte VII).

~ Referencias ~en el margen de los documentos de los Adnexa II y
III- a los conceptos de los Padres aludidos por la Comisién. Estas indica-
clones no son exhaustivas; sélo quieren ofrecer una ayuda al lector en la
identificacion de los pasajes aludidos. Asi pues, las indicaciones por ejem-
pl.o- 7 A 0 33 B aplicado a un parégrafo o linea del documento quiere sig-
m/flcar que el concepto que comenta la Comisién en la nota A o B de tal
ntmero de la redaccién se encuentra alli, sin excluir necesariamente otros
h‘lga}res del documento. Cuando se ofrece la indicacién de un capitulo o
similar (Proem., Intr., Ath., Cap. o C. —capitulo en la primera o segunda
partej) significa que el concepto que indica la Comisién lo atribuye a tal
materia o nimero en general y no a una parte concreta del texto.

— A estas indicaciones del margen y a algtin ndmero de protocolo

se le han afiadido en ocasiones notas, desarrolladas a pie de pagina pa-

ra inforrqar de algtin error observado en la atribucién de dicho concep-
to, o de simples fallos tipograficos. ‘




PREFATORY NOTE

The primary objective of the present Synopsis is to facilitate the use
of the conciliar documentation on the Pastoral Constitution Gaudium et
Spes of the Second Vatican Council. Its aim is to enable one to estab-
lish quickly and effectively the precise meaning and purpose of each
passage of the conciliar text.

To this end, it presents to the reader — in columns of parallel texts
— the four successive drafts considered by the Council Fathers prior to
the promulgation of the document. Thus the whole process of corrective
refining of the text and the reasons that motivated the different changes,
can be grasped at one glance.

The first column — indicated by the Roman number I — corresponds
to Draft II,' commonly known as the Louvain Draft: Schema de Ecclesia
in mundo huius temporis. Tt was prepared during the end of 1963 and
the beginning of 1964; it is organized in four doctrinal chapters and five
pastoral Adnexa which elaborate on five questions derived from Chapter
IV of the previous doctrinal section. The doctrinal chapters are as fol-
- lows:

— De integra hominis vocatione;
— De Ecclesia Dei hominumque servitio dedita;
— De ratione christianorum se gerendi in mundo in quo vivunt;

— De praecipuis muneribus a christianis nostrae aetatis adimplendis.

The draft was presented to the council during the CV General Con-
gregation of 20 October 1964 and it was debated up to Congregation
CXIX.

 The Schema I remained a simple working draft and was never published
because it did not receive the approval of the Central Coordinating Committee to
be discussed in the Conciliar Hall. Tt is entitled De praesentia efficaci Ecclesiae in
mundo hodierno, and it consisted of 6 chapters:

1. De admirabili vocationis hominis;

II. De persona humana in societate;

111, De matrimonio et familia;

IV. De culturae progressu. rite promovendo;

V. De ordine oeconomico et de iustitia sociali;

V1. De communitate gentium et pace.

The Schema I was approved by the Mixed Commission on March 25, 1963
and it was sent to the Central Coordinating Committee. This Commission asked
that another Schema be done with the first doctrinal part and the rest of the mate-
rial to remain in the Adnexa of the text.
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The second column ~ indicated by the Roman number II — corre-
sponds to Draft IT1, commonly known as “Ariccia” or Schema receptum.
The organization of the new draft, faithful as far as possible to the pre-
vious one, took the Adnexa and placed them in a second doctrinal sec-
tion with 5 chapters, each dedicated to a present-day question. This new
text reflects the desires and suggestions proposed by the council Fathers
in their written or oral interventions on the earlier draft. All the inter-
ventions that led to changes in the text, mentioned by explicit references
in the Relatio ad Schema receptum, have been brought together in
Appendix: Adnexum IT and arranged in order of protocol number.

This Draft III was presented to the conciliar Assembly in General
Congregation CXXXII at the beginning of Session IV on 21 September
1965 and was subjected to a detailed examination until General Con-
gregation CXLV.

The third column - identified by the Roman number III — corre-
sponds to the Textus recognitus, a text resulting from the modifications
introduced into Draft III in accordance with the changes proposed to
the same draft by the Fathers. The oral and written interventions of the
Fathers, cited by the Relatio ad Textum recognitum in support of the
modifications introduced, are brought together in this Synopsis in
Appendix: Adnexum III.

This new draft was presented to the conciliar Assembly during Gen-
eral Congregation CLXI on 15 November 1965 and was put to vote by
parts and chapters. After the Fathers had given their approval to the
text, a brief period of two days was fixed for the submission of Modi
related to its definitive wording.

Finally the fourth column - indicated by the Roman number IV ~
corresponds to the definitive text. Called Textus denuo recognitus, it is
the previous text as modified in accordance with the Modi proposed by
the Fathers and evaluated by the Mixed Commission.

This draft was presented to the conciliar Assembly in General Con-
gregation CLXVI on 2 December 1965. The Assembly voted on the text
by parts in the next Congregation. In the succeeding Congregation it
was put to vote as a whole. On 7 December in Public Session IX the text
was ratified by the conciliar Assembly’s vote and promulgated as the
Pastoral Constitution Gaudium et Spes.

The Synopsis gives evidence of the original underlined terms and
paragraphs in the different drafts so as to indicate the modifications
introduced. This is missing in the Draft presented in column II since it
was considered entirely new in view of the profound change produced
in the previous text.

The notes to the text appear at the foot of the page on which the col-
umn to which they refer appears. They are preceded by the Roman
number corresponding to the Draft to which they belong. In those cases
in which a note is common to two drafts on the same page, the note is
preceded by both relevant numerals. Thus, for example, III/8, TV/2 indi-
cate respectively note 8 of the Textus receptus of column III and note 2
of the definitive text or Textus denuo receptus of column 1V,

The editorial notes, on the other hand, that do not belong to the text
but have been included in order to explain the successive modifications
introduced into the draft, are indicated by capital letters in brackets (A),
(B) ... (J). They are at the foot of the two pages and are arranged with
reference to the column to which they belong. For example: II (E), (F),
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(G) or 111 (B), (C) indicate respectively the editorial notes (E), (F), (G) of
the Schema receptus of column 11, or (B) and (C) of the Textus recogni-
tus of column II1.

Between columns IIT and IV are the references to the Modi pro-
posed by the Fathers. These Modi are reproduced at the foot of the page,
preceded by the Roman number IV. They refer to the draft of column III
and indicate the number, page and line of the text which they propose
to change. However, the acceptance or refusal of such proposals is
reflected in the draft of column IV. For example numbers 52, 53 a),
b) between columns IIT and IV refer to the Modi found at the foot of the
page under section IV, numbers 52, 53 a), b), and contain both the
Fathers’ proposal and the Commission’s reply. The Modi reproduced in
bold are those proposed by the Roman Pontiff.

On the margins of the columns the original pages(in bold) and lines
are indicated in order to identify in the different drafts the paragraphs
mentioned in the responses of the Editorial Commission when they
refer the notes and Modi to the text.

When a passage of the parallel texts does not occupy the same posi-
tion in successive drafts, this is made clear by means of a blank space if
the passage is absent or deleted, or else by a reference to the new posi-
tion, if the passage has been moved.

The Appendix contains three Adnexa which refer to the texts of the
first three columns. Adnexum I reproduces the first draft, the five
adnexa of the second draft as well as the Directiones pro futura elabora-
tione textus since the Fathers refer to them frequently in their written or
oral observations on Draft 11

Adnexa II and 1] gather together all the Fathers’ interventions cited
by the Editorial Commission according to the protocol number of the
General Secretariat of the Council. They include oral interventions in
the conciliar Assembly — the parts not delivered are placed between
commas — and written interventions.

Documents relating to the Fathers contain some useful indications:

— The place in the Acta Synodalia where the documents are pub-
lished: volumen, pars and first page (for example ITI/VII 294 refers to
page 294 of part VII, volume III).

— References, placed at the margins of the documents contained in
Adnexa IT and I1I, to concepts used by the Fathers and mentioned by the
Commission. These indications are not exhaustive; they only assist the
reader in identifying the passage mentioned. For example 7 A or 33 B
referred to a paragraph or line of the document means that the concept
dealt with by the Commission in note A or B of such a number of the
draft is to be found there, without excluding other places of the docu-
ment. When a chapter or similar reference is mentioned (Proem., Intr.,
Cap. or C. — chapter in the first or second part) it means that the concept
indicated by the commission, is referred to a certain subject matter or
number in general and not to a particular part of the text.

— These marginal references and some protocol numbers receive
on occasions a footnote where errors of attribution of a certain concept,
or simply typographical errors, are indicated.




CHRONOLOGIA ELABORATIONIS
CONSTITUTIONIS PASTORALIS GAUDIUM ET SPES

17-1-1963 Commissio De apostolatu laicorum suscipit inceptum ab
Hengsbach propositum, et necessitatem novi schematis perficiendi
quod De ordine sociali et De communitate gentium agat, Commissioni
Centrali quae labores Concilii coordinat manifestat.

21-1-1963 Commissio Centralis petitionem approbat et Commis-
sioni Mixtae, compositae ex membris Commissionum De doctrina fidei
et morum et De apostolatu laicorum praeparationem novi schematis
conciliaris: De praesentia Ecclesiae in mundo hodierno committit.

5-I1-1963 Incipiunt labores et variae successivae relationes redi-
guntur ita ut primum schema in 6 capitula divisum deveniat.

25-111-1963 Commissio Mixta Commissioni Centrali schema ap-
probatum mittit. Pergitur in redactione perpolienda.

4-V1I-1963 Card. Suenens Schema Commissioni Centrali ostendit,
quae Cardinalem petit ut nova Schematis versio fiat, quae et cuncta doc-
trinalia principia exponat et ad eorum lucem reliquae quaestiones tam-
quam Adnexa Schemati addantur.

Suenens Peritis Lovaniensibus negotium mittit. Secunda Concilii
Sessione durante, membris Commissionis Mixtae adumbratio II* Sche-
matis distribuitur: Adumbratio Schematis XVII. De activa praesentia Ec-
clesiae in mundo aedificando.

29-X1-1963 Convenit Commissio Mixta ad kalendarium laboris
stabiliendum. Propositio quam Pellitier proposuit unanimi voto accep-
tatur, scilicet quod Sub-Commissio Centralis Mixta formetur hoc fine:
ut praeparet novum textum concialiarem et labores coordinet Sub-Com-
missionum in reelaboratione quinque Adnexorum. Quam Sub-Commis-
sionem Centralem tria membra Commissionis Theologicae constitue-
runt: Ancel, Mc-Grath, Schréffer, triaque Commissionis de Apostolatu
Laicorum: Guano, Hengsbach, Menager. Quibus additi sunt Wright et
Blomjous. Praesidens electus fuit Guano, et secretarius Haring, ex Peri-
tis invitatis proveniens.

Et lineamenta generalia exarantur, et consilium exquiritur ab ali-
quibus Episcopis, et ab aliis viris ecclesiasticis et etiam laicis ad diver-
sas omnium continentium nationes pertinentibus.

30-X11-1963 Praesens Sub-Commissionis Centralis et Periti Ha-
ring, Sigmond, Tucci et Glorieux spiritum, finem et illos ad quos dirigi
deberet definiunt, nec non et structuram et lineas generales Schematis.
Redactio, lingua gallica efficienda, Sigmond committitur.
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1/3-I1-1964 Tigurinis Sub-Commissio Centralis tria prima capi-
tula examini subicit: De integra hominis vocatione, De Ecclesia Dei ho-
minumaque servitio dedita, De ratione christianorum se gerendi in mun-
do in quo vivuni. Bt criteria statuuntur ad caput IV efficiendum: De
praecipuis muneribus a christianis nostrae aetatis adimplendis, et ad
Adnexa revisenda.

4-1I1-1964 Commissio Mixta adunationibus successivis quibus
praefuerunt Cardinales Ottaviani et Cento, illa tria capitula, in linguam
latinam iam versa approbarunt, tamquam materiam de qua postea dis-
putari posset.

4-VI-1964 Integrum Schema conciliare profertur Commissioni
Mixtae cui praeerant Cardinales Ottaviani et Cento. Iubetur ut in lucem
edatur simul cum Adnexis et ut ad Patres mittatur; stabilitur etiam va-
lor Adnexorum tamquam commentarium officiale Schematis.

6-VI-1964 Commissio Mixta ad Commissionem Coordinatricem
Schema ducit.

15-VI-1964 E. Guano scriptis novum Schema praesentat: Relatio
circa rationem qua Schema elaboratum est.

23-VI-1964 Paulus VI: Allocutio ad E.mos Patres purpuratos. AAS
56 (1964), pp. 581-589.

3-VII-1964 Paulus VI in audientia Card. Cicognani concessa sta-
tuit ut Schema ad Patres conciliares mittatur: Schema de Ecclesia in
mundo huius temporis. (Columna I Synopsis).

10-IX-1964 Sub-Commissio Centralis, Romae adunata, aliqua sibi
imponit criteria quorum ad tenorem futura redactio exaretur propter
communicationum diversitatem quas Patres remittebant.

17-IX-1964 Quae nova reelaborationis criteria Patribus distri-
buuntur.

20-X-1964 In Congregatione Generali CV Card. Cento Schema
praesentat, et deinde Relationem exponit Guano.

17-X1-1964 Sub-Commissio Centralis successivis in conveni-
bus, prae oculis habens monita Patrum, sequentes sumit determina-
tiones:

— Ut augeatur numerus Episcoporum huius Sub-Commissionis
Centralis quo melius diversorum continentium et regionum sensibilita-
tes adessent.

— Ut enucleetur amplius introductio circa speciales conditones
nostri temporis tamquam fundamentum et initium totius Schematis.

— Ut nominetur parvus quidam circulus redactionis, quem compo-
nant unus redactor: Haubtmann, et tres collabores: Hirschmann, Moe-
ller et Tucci. Philips, secretarius Commissionis doctrinalis, munere fun-
getur Relatoris ante Commissionem Plenariam Mixtam.

8-X11-1964 Praedictae decisiones a Guano, Praesidente Sub-Com-
missionis, remittuntur ad membra Commissionis Plenariae Mixtae.

2-1-1965 Litterae Card. Cicognani, Praesidentis Commissionis Co-
ordinatricis, ad Cardinales Praesidentes Commissionis Mixtae, in qui-
bus exponit futurum esse ut iuxta desideria Patrum Adnexa incorporan-
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da sint substantialiter in corpus novi Schematis nec non et fulcienda in
aspectibus fundamentalibus textus praecedentis.

31-1-1965/6-11-1965 Sessio laboris Aricciae, cui praefuerunt Card.
Cento et Card. Guano. Interfuerunt 29 Patres, 38 Periti et 20 Auditores.

8/13-I1-1965 Sessio Sub-Commissisonis Centralis, in qua structu-
ra ultima Schematis determinatur. Praeter introductionem, quodam
Conspectu generali constabit tamquam parte independenti; parte doc-
trinali in quattuor capitula divisa, tertia denique parte quae problemata
aliqua concreta mundi hodierni tractabit, in quinque capitula divisa.

29-II1-1965 Commissio Plenaria Mixta, ad quam nunc 30 membra
pertinebant Commissionis Doctrinalis, 30 ex Commissione de Apostola-
tu laicorum, 7 Episcopi ex sic dicto tertio mundo et ex regionibus com-
munistarum regimini subiectis, Schema elaboratum stricto examini su-
biecerunt. Rector fuit Philips. Cum suffragiorum emissioni submittere-
tur, unanimem obtinuit approbationem, si unum excipimus votum, et
aliguas suggerentias meliorationis, quae incorporatae statim fuerunt.

11-V-1965 Commissio Coordinatrix sub praesidentia Card. Cicog-
nani praesentationem Schematis a Card. Suenens factam accipit et post
amplam discussionem textum approbat.

16-V-1965 Paulus VI decernit ut ad Patres mittatur: Comnstitutio
pastoralis de Ecclesia in mundo huius temporis. (Columna II Synopsis).

21-IX-1965 In Aula conciliari, CXXXII Congregatione Generali,
exponitur a Card. Garrone. Statim participant Patres circa Schema in
genere hac et sequenti Congregatione.

23-IX-1965 In Congregatione CXXXIV subicitur revisioni per ca-
pitula. McGrath exponit Relationem pro « expositione introductiva ». Se-
quitur interventio Patrum in tribus sequentibus Congregationibus Ge-
neralibus.

29-1X-1965 In Congregatione Generali CXXXVIII F. Hengsbach
exponit Relationem super schema Constitutionis pastoralis « De Ecclesia
in mundo huius temporis ». Partem secundam (specialem). Pergit inter-
ventio Patrum usque Congregationem Generalem CXLV, in qua finitur
interventione Card. Garrone.

15-X1-1965 Card. Garrone profert in Aulam Conciliarem 7Zextum
recognitum a Congregatione Generali CLXI: Schema constitutionis pas-
toralis de Ecclesia in mundo huius temporis. (Columna III Synopsis).
Postea McGrath exponit Relationem circa expositionem introductivam,
et Hengsbach Relationem ad textum recognitum II® partis.

17-X1-1965 Stabilitur dies ultimus ante quem modi proferri pos-
sint.

18/22-X1-1965 Modi examini subiciuntur a Sub-Commissione
Centrali.

22/29-X1-1965 Conventus Commissionis Plenariae Mixtae ad Mo-
dorum studium et discussionem.

24-X1-1965 Summus Pontifex, mediantibus litteris Card. Cicognani,
a Secretis Status, quattuor mittit Modos, qui quattuor afficiunt quaestio-
nes concretas capituli De dignitate matrimonii et familiae fovenda..
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2-X1I-1965 In Congregatione Generali CLXVI distribuitur Textus
denuo recognitus, (recognitus iuxta Modos a Concilii Patribus proposi-
tos et a competenti Commissione Mixta examinatos): Schema Constitu-
tionis pastoralis « De Ecclesia in mundo huius temporis » (Columna IV
Synopsis). Hunc prae oculis habens textum Congregatio Generalis Pa-
trum positive se praebuit. Patres accipiunt relationem integram Modo-
rum propositorum cum responsionibus unicuique eorum a Commissio-
ne datis.

7-X11-1965 In IX Sessione Publica subicitur suffragiorum emis-
sioni textus integer Constitutionis pastoralis « De Ecclesia in mundo
huius temporis ». En suffragiorum computatio:

Suffragium tulerunt Patres 2.391
Ex quibus dixerunt Placet  2.309
Fx quibus dixerunt Nown placet 75
Suffragia nulla 7

Statim Constitutio Pastoralis Gaudium et spes a Summo Pontifice
Paulo VI promulgatur.
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